
I
l modo in cui alcuni personaggi del
mondo politico che hanno avuto un
ruolo decisivo nella scrittura della leg-
ge40sullafecondazioneassistitasipre-
occupano della salute delle donne e
dei bambini è stato reso drammatica-
menteevidente, ieri,dall'On.Volonté,
capogruppo dell'Udc alla Camera.
Con una interrogazione presentata al
ministro della giustizia Mastella, egli
ha avuto la sfrontatezza di chiedergli,
infatti, un intervento ispettivo ed,
eventualmente, disciplinare nei con-
frontideimagistratidelTribunaleCivi-
le di Cagliari: rei, a suo avviso, di aver
offeso la leggee«lavolontàdel popolo
italiano» nel momento in cui hanno
deciso di accogliere l'istanza di una
donna, portatrice sana di betatalasse-
mia, per la diagnosi preimpianto nel
suoembrionecongelato.Disponendo-
nel'esecuzioneinunCentroospedalie-
ro fra i più qualificati nel campo della
fecondazione medicalmente assistita
e della prevenzione delle malattie ge-
netiche e permettendo, così, ad una
coppia che correva un rischio alto di
mettere al mondo un bambino grave-
mente e irrimediabilmente malato,
condannato ad una breve vita e ad
una serie infinita ed ingiusta di soffe-
renze, di fare le sue valutazioni e di as-
sumere le sue decisioni da subito. Sen-
za dover aspettare, cioè, l'amniocente-
si del quarto mese di gravidanza.
Nonc'è in realtàpaesealmondoincui

si sia arrivati a definire una situazione
così assurda.
Ce lo segnalano ogni giorno le coppie
che se ne vanno all'estero per ottenere
un'assistenza che la legge italiana non
consente loro di ottenere qui. Quello
cheparticolarmentemihacolpito ieri,
tuttavia,ascoltandoVolontécheparla-
va alla Camera è il modo in cui un de-
putato ha sentito la necessità di espri-
mersi pubblicamente, e con tanta vio-
lenza, nei confronti di due persone
che hanno esercitato in modo così
semplice un loro diritto naturale criti-
cando il Tribunale che ha accettato di
tutelarlo.
Serveuna mancanza totale di comune
senso del pudore, mi veniva da pensa-
re ascoltandolo, per accanirsi così nei
confronti di persone che il destino ha
messodi fronteadunascelta così diffi-
cile e dolorosa e per opporsi, con tanta
rigidaimperturbabilità,aquelli cheso-
no per fortuna i progressi della ricerca
scientifica. L'on. Volonté dovrebbe ri-
cordarsi forse, a questo punto, che an-
che un Papa ha deciso, dall'alto della
sua «infallibilità», di riconoscere gli er-
rori fatti dalla Chiesa nei confronti di
Copernico, di Galilei e di tanti altri
scienziati. Ma dovrebbe ricordare an-
che, un po' più vicino alla materia di
cui continua ad interessarsi, che perfi-
no una legge discutibile come la legge
40 non proibisce affatto la diagnosi
preimpianto.
È stato solo il ministro Sirchia, infatti,
con una circolare faziosa ed alquanto
originale, a indicare che tale diagnosi
poteva essere fatta solo utilizzando un
metodo «osservazionale». Escluden-
do, cioè, per ragioni da lui mai spiega-
te (ed in effetti difficilmente spiegabi-
li), non la diagnosi in sé e per sé ma la
diagnosi fatta con l'unico strumento

davveroefficace,quello legatoall'inda-
gine cromosomica. Passando sopra
dunque con disinvoltura degna di mi-
glior causa al primo obbligo che un
medico ha nell'esercizio della sua pro-
fessione: quello di occuparsi, in scien-
zaecoscienza,dellasalutedichia lui si
rivolgeutilizzandoatal finetutti imez-
zi che le conoscenze scientifiche met-
tono a sua disposizione.
LelineeguidadiSirchiapossonoedeb-
bono essere modificate ora dal mini-
stro Turco che riferirà alla Camera su
questo tema nei primi giorni di otto-
bre. Lo chiede da oggi con chiarezza
l'On.Sanna,deputatodell'Ulivo,medi-
coepediatra,conunainterpellanzaur-
gentecui ci siamouniti inmolti.Quel-
ladicuivadatoattoalTribunalediCa-

gliari,diceSanna,èunadecisioneinat-
taccabile dal punto di vista giuridico,
concuisi liberanosia ledonnesia ime-
dicidall'obbligodi impiantareembrio-
ni potenzialmente portatori di gravi
patologie e sui quali si può intervenire
solo con traumatiche interruzioni di
gravidanza di cui Sirchia e Volontè
non vogliono considerare le dolorose
conseguenze cliniche, psicologiche e
familiari. Quella di cui va dato atto al
capogruppo dell'Udc, d'altra parte, è
una indifferenza totale di fronte a sof-
ferenze che per sua fortuna non lo ri-
guardanopersonalmente. Come acca-
de spesso, purtroppo, a chi aderisce
ideologicamente ad una dottrina di
cuidimentica il fondamento: laparola
di un uomo che si chiamava Gesù.
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La crisi della politica
e la signora onorevole
che non conosce busta paga

Cara Unità,
se gli ingredienti della crisi erano così universal-
mente noti alla maggioranza della pubblica opi-
nione, perchè mai soltanto negli ultimi mesi si so-
nocollegati sinoa formare una rivoluzione?E il ri-
schio di collasso interno, di un sistema politico e
di un blocco di potere risulta così prossimo oppu-
re rimane la solita boutade? Questa tesi contiene
forse schematismi e generalizzazioni che non sa-
rebbero congruenti con una vera e propria tratta-
zione sociale, ma contiene anche elementi che ri-
flettono benissimo alcuni caratteri salienti di
quanto sta avvenendo in Italia. Una chiave di in-
terpretazione abbastanza coerente esiste, perché
mostra valori e disvalori combinati solo da telege-
nicità.C’è una parlamentare (Santanchè) chenon
conosce e non sa come viene costruita una busta
paga di un lavoratore dipendente (nel nostro pae-

se decine e decine di milioni di elettori, sic anzi
doppio sic): insomma qui veramente non sappia-
mo sé viviamo nella realtà romanzata di Finzioni
(Jorge Luis Borges – le rovine circolari pag. 54)
«con sollievo, con umiliazione, con terrore, com-
prese che era anche lui una parvenza, che un altro
stava sognandolo», oppure il romanzo realista di
La vita agra (Luciano Bianciardi – VIII pag. 142)
«parevachetutti i rapporti,produttivieumani,do-
vessero cambiare, mentre poi hanno ricomincia-
to,e forse non avevano mai smesso, a prendere gli
operai, senza tante inutili storie, a calci nel culo».

Giuseppe Marcuzzi, Aiello del Friuli

Se Mastella diventa
il Malaussène
della politica italiana

Cara Unità,
Mastella, grazie ad un physique du role da demo-
cristiano d'altri tempi, e ad una dialettica fatta di
arroganza e di candore, di questi tempi è forse un
bersaglio ideale, un perfetto capro espiatorio, una
sorta di Malaussène. Ma, mi chiedevo, guardan-
do«Ballarò» l'altra sera: è giusto far crederechesia
ilprincipalebersagliodel sentimentodiantipoliti-
cacheattraversa ilpaese?Ègiustometterloall'epi-
centro del terremoto che ha scatenato il Vaf-
fa-day? Siamo onesti, non è così. Lui è sempli-
cemnte quello che meglio si presta alle battute.
Luiè il diversivoperfetto.Ma iproblemiveri sono
altri.Èquellochehatentatodidire, in chiusuradi
trasmissione ai politici presenti il bravissimo Gia-
nantonioStella, autorede«Lacasta». «Mimeravi-

glio - ha detto - che nessuno di voi accenni mini-
mamenteallevereurgenze: l'abolizionedellepro-
vince, l' accorpamento dei comuni». Silenzio in
studio (imbarazzo di tutti, come ogni volta che si
parla di ridurre il numero di quelli che campano
dipolitica).Poibisognachiudere,c'èunatempisti-
cadarispettareegranpartedel tempodisponibile
se n'è andato per parlare dei voli di Mastella...

Filippo Cusumano

Il fattore C di Miss Italia:
volgarità dilagante
o ipocrisia alle corde?

Cara Unità,
certoperchi comemeritieneche l’unicorisultato
duraturo della rivoluzione sessantottina sia
l’emancipazione femminile, a vedere queste pe-
nosediatribe suMiss Italia lato Bo fattore C(dove
laparolaculoèsottintesamaipocritamentetaciu-
ta, come un tabù), cascano letteralmente le brac-
cia! Tuttavia un lato B (della faccenda, s’intende)
davvero esiste ed è positivo. Dopo 50 anni di
voyeuristico«vedononvedo»eccochefinalmen-
tesidàa«CesarequelcheèdiCesare»: seunadon-
navuoleessereammirataper il suocorpo(discuti-
bile il modo, ma così esige la libertà) allora non si
deve far scrupolo o imbarazzo o vergogna a mo-
strarnequalsiasi lato.Edinfatticosì èstato.Piutto-
sto lavergognaèunatvchesenzapietàcipropina
per 4 giornate di seguito questa telenovela sanre-
mese... ma questo è un altro discorso! E dunque il
dilemma complessivo, in questo esempio come
in tanti altri sta tutto qui: «Volgarità dilagante o

Ipocrisia alle corde»? Ed è proprio impossibile es-
sere educati e nello stesso tempo naturali? Certo
sarebbemegliocheambedue lecoseconvivessero
, ma ci vuole tempo. Un passo, anzi un «lato» alla
volta e ci arriveremo.

Piero A. Zaniboni

La mia proposta
per il centrosinistra:
le «doparie»

Cara Unità,
sono un ricercatore del Cnr e scrivo per proporre il
temadelladellademocraziapartecipativa in forma
di «doparie», le primarie dopo le elezioni su temi e
questioni importanti di governo. Le ricerche del
prof.FreydiZurigodimostranoche lapossibilitàdi
incidere sulle decisioni politiche dei cittadini sviz-
zeriaumentala lorofelicitàneicantonidoveèmag-
giore lapartecipazionedemocratica,aldi làdel red-
dito percepito. Il tema è ritornato attuale in questo
periodo in cui sono molto scontenti anche gli elet-
toridelcentrosinistra.Tra l'altro, lapropostadi isti-
tuire referendum consultivi è stata anche lanciata
da Massimo D'Alema in un'intervista alla Stampa
del 3 maggio 2007: «Il referendum è uno strumen-
topreziosodipartecipazionedemocratica. (...)Non
sarei contrario ad una riforma che rafforzi lo stru-
mentoreferendariosullabasedi treprincipii. Intan-
to la possibilità di istituire il referendum propositi-
vo accanto a quello abrogativo che, nel tempo, si è
prestato a tanti equivoci». Hanno aderito alla pro-
posta delle doparie diverse associazioni e numero-
se personalità tra cui anche Antonio Di Pietro, Cla-

ra Sereni, Oliviero Beha, Tana de Zulueta e Mim-
mo Locasciulli. Forse le doparie possono aiutare
Grillo a rispondere a quei politici che lo accusano
di porre problemi e di non dare risposte!

Raffaele Calabretta
Ricercatore Cnr

...e la Chiesa
continua ad occuparsi
di embrioni

Cara Unità,
la Chiesa continua a preoccuparsi per gli embrioni.
Il segretario dei vescovi, Betori, ha contestato la sen-
tenza del Tribunale di Cagliari che autorizzato il test
preventivo di due coniugi talassemici. L'affermazio-
ne che uccidere un uomo è male non ha bisogno di
spiegazioni.Altrettantononsipuòdireriguardoalla
eventuale eliminazione di un embrione. Nessuno
può dimostrare che sia un male oppure che sia un
bene. La natura stessa (o Dio stesso per un credente)
ha disposto la distruzione della maggior parte delle
uova fecondate. Quindi, sino a prova contraria, la
creazionediunembrioneinvitro, lamanipolazione
e l'eventuale distruzione, non sono né male né be-
ne. Importante, piuttosto, è stabilire se lo scopo del-
la ricerca sugli embrioni sia buono o cattivo.

Elisa Merlo

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

MARAMOTTI

L
a legge Finanziaria è lo strumen-
to attraverso cui anno per anno
prende forma la politica econo-

micadiognigoverno.Nondovrebbees-
serecosì.Sullamanovrafinanziariaven-
gono caricati oneri impropri, politici si
intende, e le buone intenzioni di alleg-
gerimento dal ruolo di «madre di tutte
le leggieconomiche»sisonofermateal-
le intenzioni.
Allora,atortooragione, icontenutidel-
la manovra finanziaria sono inevitabil-
mente il test della coerenza delle scelte
del governo e contemporaneamente la
sua occasione per rispondere alle aspet-
tative delle persone. Le aspettative so-
no molte e, a fronte di risorse limitate,
si impongono scelte. Il segno di quelle
scelte non può che essere guidato dall'
idea di Italia che si ha in mente, e an-
chedall'ideadiquali siano levie daper-
corre per rilanciare il suo sviluppo.
Il documento che la sinistra ha conse-
gnato a Prodi sulla manovra finanzia-

riasimuoveinquestosolco.Hainmen-
teun'ideadell'Italia,proponeallocazio-
ni di risorse coerenti con quell'idea, in-
dica dove reperire risorse aggiuntive,
anche in questo caso perseguendo un'
idea. I problemi di competitività del si-
stemaItalia, sonofortemente legati alla
dimensione delle sue imprese, al mo-
dello di specializzazione, alla scarsità (o
assenza) di investimenti pubblici e pri-
vati su innovazione e ricerca. Qui c'è il
primo segno da imprimere alla finan-
ziaria: risorse sulla qualità, l'istruzione,
l'innovazioneelaricerca;dunquelosvi-
luppo ambientalmente sostenibile.
L'indice di disuguaglianza del paese ri-
mane altissimo e in crescita, rendendo
la nostra società sempre più polarizza-
ta.Perquesto la redistribuzionedei red-
diti ci vuole, non genericamente inte-
sa, verso le lavoratrici e i lavoratori di-
pendenti, ma anche verso gli incapien-
ti. Con lo stesso approccio e con le stes-
se motivazioni si può migliorare il pro-
tocollodel23luglio(qualeè il sensodel
tetto ai lavori usuranti? Perché rinun-

ciare alla scelta netta di arginare la pre-
carietà dei contratti a termine?), eserci-
tando il ruolo proprio del Parlamento,
senza venir meno al rispetto dovuto a
quel grande evento della democrazia
italianache è la consultazione promos-
sadal sindacatoconferderale.Altrettan-
to importante è dare il senso di una so-
cietàcapacediassumerelaresponsabili-
tà collettiva di fronte ai cambiamenti
della struttura sociale e alle nuove do-
mande di rappresentanza: in questo
senso il fondo per gli anziani non auto-
sufficienti è una esigenza reale e non
più rinviabile. Questo è il secondo se-
gnodadareallaFinanziaria:giustiziaso-
ciale come priorità e al contempo con-
dizione per lo sviluppo.
Maildocumentononindicasoltantoil
senso della direzione di marcia e gli
obiettivi concreti da perseguire.
Avanza anche proposte per il reperi-
mentodi risorse: la tassazionedelle ren-
dite finanziarieal20%comeinEuropa,
i tagli agli sprechi della politica e alle
spese militari; anche in questo caso in-

dicandoterrenidi interventoconcretie
coerenti con la nostra idea dell'Italia -
che poi è quella del programma dell'
Unione - della sua collocazione euro-
peaed internazionale e soprattutto sce-
gliendol'eticapubblicacometemafon-
damentalesucuiagireper restituirecre-
dibilità alla politica.
Molti oggi invocano lo spirito dell'
Unione, della compattezza della mag-
gioranzaper ricostruireconsensointor-
no al governo Prodi. C'è una risposta
più trasparente, adeguata, convincen-
te, di merito, non ambigua e soprattut-
to precedente a quegli appelli, dei con-
tenuti del documento della sinistra?
Ma come la mettiamo con le alleanze
di nuovo conio?
C'è una proposta meno trasparente,
menoadeguata e convincente,più am-
bigua e pretestuosa del battere moneta
nuova, per rinsaldare l'alleanza che at-
tualmente governa e, quindi, rendere
più stabile il Governo stesso?

Capogruppo
Sinistra Democratica Camera
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«N
essuna deroga alla lotta fat-
ta solo con le armi del-
l’amore e della non violen-

za». Lo scrivono ventun autorevoli
parroci vicentini contro il Dal Molin.
«È gelo tra il sindaco e la curia», titola
lanotizia ilpiùdiffusoquotidianocit-
tadino. Vicenza. Ancora Vicenza: che
fastidio! Con tutti i problemi che ha
questo governo ci mancava la ripresa
delmovimento contro la costruzione
della nuova base americana.
È bastato un vuoto di notizie di qual-
che mese per rimuovere il tema dall
agenda politica. Eppure, piaccia o no,
è fin troppo facile prevedere che non
passerà molto tempo prima che i ri-
flettori torninoariaccendersi sullacit-
tà del Palladio. Il grande appunta-
mento è fissato per il 15 dicembre.
Per quella data il movimento NO
DAL MOLIN ha indetto una manife-
stazione europea. Come risponderà
lapolitica?AneLeganonhannodub-
bi:«Lamanifestazionedeveessere fer-
mata», hanno intimato al Ministro
Amato, pena assistere impotenti alla
calata dei «Lanzichenecchi da tutta
Europa». Un rigurgito autoritario di
chisperanegli incidentiperpoicrimi-
nalizzare tutto il movimento.
Un movimento composito, eteroge-
neo, trasversale, percorso al suo inter-
no da una dialettica tutt’altro che tra-
scurabile.Maneimomenticruciali, le
varie anime del movimento hanno
sempre saputo mettere l accento sul
suo carattere unitario, plurale, pacifi-
co.
Molti l’hanno definito «movimento
comunitario» che riassume ed inter-
preta una domanda di partecipazio-
ne insoddisfatta. Una relazione fru-
stanteconlapoliticae lostatoperdir-
la con Ilvo Diamanti. Fra lo stato cen-
tralee laperiferiaci spieganoi federali-
sti. Ma soprattutto, io penso, rispec-
chia ledifficoltàdel centro-sinistra di
capire e di farsi capire.
Nessun membro del governo, dopo
oltre un anno e mezzo di lotte, ha
mai sentito il dovere di incontrare le
rappresentanze dei cittadini, di aprire
un canale di comunicazione. In que-
stocontesto,appareancorpiùmerite-
vole la scelta compiuta da una folta
delegazione dei parlamentari europei
e nazionali della sinistra italiana di
mantenereaperto ildialogoconlacit-
tà. L’incontro promosso nei giorni
scorsidaigruppiparlamentaridellaSi-
nistra Democratica, dei Verdi, di Ri-
fondazione e dei Comunisti italiani è
stato una proficua occasione di dialo-
go con tutte le anime del movimen-
to. Un confronto non sempre facile,
soprattutto con l ala più radicale del
movimento, ma indispensabile per
mantenereapertouncanaledicomu-
nicazionecon la rappresentanzapoli-
ticaeistituzionale.Quantomaineces-
sario alla vigilia della marcia Perugia
Assisi sulla quale è calato quest’anno
unsilenzioassordante:«Forse ilmovi-

mento della pace è invisibile?», si
chiedefurenteFlavioLotti.Noiaquel-
la marcia ci saremo per ricordare che
la base militare di Vicenza, rischia di
diventare una delle più grandi basi
operativedelMediterraneo,destinata
ad ospitare aerei e truppe in partenza
per ogni fronte di guerra in Medio
Oriente.Che lanuovabase comporta
ricadute ambientali, sociali e urbani-
stichegraviper lacittàeponeseripro-
blemi di vivibilità per la cittadinanza,
che si è schierata apertamente contro
la decisione. Che la base di Vicenza è
un importante e inquietante aspetto
di una progressiva escalation militare
inEuropa. I recentidibattiti sull'instal-
lazione dello «scudo missilistico» in
Repubblica Ceca e Polonia hanno
aperto una riflessione più ampia sulla
natura democratica dei processi deci-
sionalidelle strategiedipoliticaestera
e di difesa europea nel sistema di alle-
anze con la Nato e gli Stati Uniti
d'America. È in atto una pericolosa
corsa agli armamenti, una preoccu-
pante inversione rispetto al percorso
di smilitarizzazione dei territori euro-
pei,condivisaedecisa insiemealleco-
munità locali. Non è dunque con
una strategia di riduzione del danno
che ilgovernopotràdialogareconVi-
cenza. Il commissario Paolo Costa se
ne faccia una ragione.
Una via d’uscita ragionevole ci sareb-
be: una moratoria. Magari accompa-
gnatadalla riduzionedelle spese mili-
tari nella finanziaria 2008, più che
giustificata, considerati gli aumenti
della finanziaria precedente. Sarebbe
un buon viatico per un governo in
preoccupante caduta di consenso.
Una moratoria potrebbe restituire un
poco di fiducia nelle istituzioni. Si
consideri che la maggioranza dei vi-
centinihadisertato le urnealle recen-
ti elezioni provinciali. Una moratoria
almenofinoalleprossimeelezionico-
munali è più che giustificata. Il vice-
presidentedelConsiglioRutelli anco-
ra qualche settimana fa ha giustifica-
to lo sciagurato editto diBucarest con
il via libera del Consiglio Comunale
di Vicenza. Quel Consiglio Comuna-
leèdelegittimato.Loriconosce lostes-
so sindaco quando afferma che la
maggioranzadei vicentini è contraria
alla base.
Manca meno di un anno alle elezio-
ni. Il governo ne potrebbe uscire sen-
za perdere la faccia. Vicenza e l Italia
custodiscono una grande ricchezza d
impegnodirettoper lapaceelademo-
crazia che non può essere ignorata
per presunte superiori ragioni di sta-
to. Al contrario, sono convinto che
quellenormecapitaleumano,costitu-
ito dai cittadini che si battono per la
pace, quelle indomite energie che da
una piccola città di provincia si sono
sprigionate riscuotendo simpatia in
Italia, in Europa e finanche negli Usa,
potrebbero aiutare la politica estera
del nostro paese e renderla più forte
di quanto non sia.

*Segretario Cgil Vicenza

Base Vicenza, la protesta
diventa europea
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